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mossa pel generoso concorso del Governo e della 
Rappresentanza nazionale, deve la massima rico-
noscènza. 

u E la Rappresentanza provinciale, unanime, ha 
dato a me il nobile ufficio di esternare a nome 
suo, così al Governo del Re, come al Parlamento, 
concorrenti tutti alla speciale legge, testé votata, 
la gratitudine di un popolo, che con le opere nuove 
gente di rinascere a speranza di vero risorgimento 
civile. 

" E mentre sono lieto di adempiervi, La prego, 
eccellentissimo signor presidente, di accogliere i 
sensi della mia dovuta osservanza. 

" Il presidente 
8 G. Di San Donato. « 

falla dalle fi presidente dà conio dell'accoglienza 
LL. BÌI. alla Commissione 
gli augurii del Capodanno, 

Pfliidente, Onorevoli colleglli, per grato e do-
veroso adempimento di ufficio^ mi pregio rifeiire 
alla Camera che fiellà ricorrenza del primo giorno 
dell'anno, la Commissione stata appositamente 
©stratta a sorte, ebbe l'onore, insieme Cori il Con-
siglio di Presidenza, di rassegnare alle Loro Mae-
stà il Re e la Regina le rispettose felicitazioni ed 
i più vivi, sinceri auguri della Rappresentanza 
nazionale. 

Le Loro Maestà si compiacquero gradire i 
sentimenti di affetto e di devozione che, in nome 
della Camera, Loro furono espressi; ed all'attesta-
zione della nostra riconoscenza, accresciuta dalla 
piena fiducia che per ogni evento è in Lui ripo-
sta, il Re si degnò rispondere eh' Egli non cesserà 
mai di consacrarsi interamente al bene della 
nazione. Parergli, così operando, di non aver 
compiuto che il proprio dovere ed essere suo 
fermo intendimento di continuare ad adempierlo 
in qualsiasi occorrenza; confidare che la Camera 
dei deputati vorrà ognora prestargli un patriot-
tico e illuminato concorso; non dubitare che da 
questo benefico accordo possa essere agevolato il 
conseguimento dell'intento comune. 

S. M. il Re volle ancora manifestarci il suo 
compiacimento per avere osservato come gli ono-
revoli deputati siano accorsi numerosi recente-
mente ed anche in ogni importante circostanza, a 
prender parte ai lavori parlamentari ; ci affidava, 
in ultimo, l'onorato incarico di recare alla Camera 
i suoi ringraziamenti. 

Si dft comunicazione alla Camera di tarie inter-
pellanze ed interrogazioni e presentÉioné di 
una relazione. 

Presidente» Darò comunieazione alla Camera di 
diverse domande di interrogazioni ed interpel-
lanze, che furono presentate alla Presidenza, du-
rante la proroga dei lavori parlamentari. Le leg-
gerò per ordine di presentazione. 

La prima è dell'onorevole De Renzis: 

" Rivolgo preghiera all'È. V. perchè voglia 
comunicare alla Camera la seguente domanda : 

Il sottoscritto chiede di interpellare l'onore-
vole ministro degli affari esteri sugli intendiménti 
del Governo nel nuovo svolgimento della politica 
coloniale dei grandi Stati di Europa. „ 

Poi viene Una domanda dell'onorevole Sangui-
netti ì 

u 11 sottoscritto domanda dì interpellare, alla 
ripresa dei lavori parlamentari, l'onorevole presi-
dente del Consiglio e l'onorevole ministro degli 
ai$ari esteri se ed in qua! modo intendono ripa» 
rare ai danni onde sono minacciati i commerci ita* 
liani dagli accordi tra l'impero germanico e l'itti» 
pero austro-ungarico relativi al porto di Triestós ^ 

Viene poi una domanda dell'onorevole Berify 
trasmessa per telegramma 5 

u II sottoscritto domanda di interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e di agricoltura è com-
mercio sulla destinazione di Trieste a porto capoli-
nea per le Compagnie di navigazione sovvenzionate 
dalla Germania. „ 

Viene quindi un'interrogazione dell'onorevole 
Brunialti: 

u II sottoscritto desidera di interrogare l'onore-
vole ministro degli affari esteri intorno all'assas-
sinio di Gustavo Bianchi e compagni, ed ai prov-
vedimenti che intende prendere per far rispettare 
in Africa il nome e gli interessi d'Italia. „ 

Poi viene una domanda dell'onorevole Di Cam-
poreale : 

" Il sottoscritto chiede di interpellare il mini-
stro degli affari esteri sull'attitudine che il Go-
verno del Re intende prendere, dirimpetto alle 
occupazioni coloniali eseguite od annunciate da 
varie potenze. „ 

Viene in seguito una interrogazione dell'ono-
revole Chiala del tenore seguente: 

" Il sottoscritto desidera interrogare l'omo-


